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prefe da lui fatte, eiTendo flato proclamato Doge in Malamocco .' 
Per fua cura venne di poi reilituita la p a c e , e concordia fra i Cit­
tadini difcordi.

Anno di C r i s t o  d c c l x v . Indizione i l i .  
di P a o l o  I. Papa 9.
di C o s t a n t i n o  Copronimo Imper. 4 6.  e 1 5 .  
di L e o n e  IV .  Imperatore 1 5 .  
di D  E s 1 d  E r  1 o  R e  9. 
di A  D E l  G 1 s o  R e  7.

R i f e r i s c e  il Padre Pagi all’ Anno prefente le Lettere Quat- 
tordicefima , e Vigefimaquarta del Codice C aro lino , nelle 

quali Papa Paolo lignifica al Re Pippino , che i fei Parrizj Greci con 
trecento legni erano in moto verlo l’ Italia . Ma foggiugnendo egli, 
che tuttavia erano occupate dal Re Dejìderio le Giufìifie di San 
Pietro , fenza che egli moilraiTe voglia di reitituire , e che in con­
tracambio altro non faceva , che dare il facco alle Terre de’ Roma­
ni , ed inviar delle minaccie a Roma : è fembrato a me ben più 
probabile, che tali azioni, e quello avvifo appartengano all’ A n ­
no 758. o certamente molto prima d ’ora accadeffero, da che s’è a 
mio credere ved u to , che già s’ era flabilita buona armonia fra il 
Papa , e il Re Defiderio . Seguitava intanto 1’ Imperador Coflantino 
ad infierir contro i difenfori delle facre Im m agini, e il Re Pippino 
continuava la guerra contro il D uca dell’ Aquitania . E  perciocché 
gran rumore per la Crifìianità avea fatto la traslazione di varj C o r­
pi di San ti, léguita in Roma per ordine e zelo di Papa Paolo  ̂ s’ in­
vogliarono d’ eiìì anche le Chiefe della Gallia , ma più quelle della 
Germania , perchè prive di quelli facri pegn i. Comincioffi dunque 
più di prima , e fpezialmente verfo 1’ Anno corrente, da iTedefchi 
e da i Franchi a far delle premurofe iilanze a R om a, per ottenere 
de i Corpi Santi, o almeno qualche loro Reliquia , ed appunto in 
quefli tempi fi raccontano alcune ilrepitofe Traslazioni, delle quali 
parlano gli Annali Ecclefiaflici.
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